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«Zelensky e gli ucraini hanno ri-
cevutomolti applausimamunizio-
ni non a sufficienza. Hanno biso-
gno di essere applauditi di meno e
di essere meglio equipaggiati con
le armi». La dichiarazione dell’alto
rappresentante europeoper la poli-
tica estera Josep Borrell fa da slo-
gan di chiusura alla conferenza di
Monaco. Occidente compatto nel
sostegno a Kiev, pronte più armi e
appoggio totale, senza spazio per
le (in realtà poche emarginali, vedi
Ungheria di Orban) voci critiche o
dubbiose. C’è una guerra in corso,
voluta solo da una parte che va in
tutti i modi fermata. Tanto che lo
stesso Borrell non ha dubbi:
«L’Ucraina diventerà certamente
un membro dell’Ue, appartiene
all’Europa. E dopo seguiranno di-

versi Paesi balcanici».
La linea è segnata e chiarissima.

Impedire aPutinnon solo di vince-
re la sua guerra di occupazione
all’Ucrainama anche di avere ulte-
riori mire espansionistiche sui
quei Paesi di confine che temono
la longa manus di Mosca, anche
sotto forma di interferenze. È un
tutti contro la Russia insomma.
Senza se e senza ma. Con l’Italia
che recita un ruolo di primopiano.

«Ho avuto ottimi colloqui con
Giorgia Meloni. Abbiamo ricevuto
un pacchetto di sostegno, il che si-
gnifica che la linea di sostegno del
premier non è cambiato, anzi, e io
la ringrazio molto per la sua posi-
zione. La aspetto, abbiamo grande
rispetto di lei e del popolo italia-
no»,hadetto il leaderucrainoVolo-
dymirZelenski. Lapremier sarà do-
mani nella capitale ucraina dove
incontrerà Zelensky e confermerà

il pieno sostegno da parte del no-
stro Paese. Una visita molto attesa,
«siamo molto lieti di accoglierla»,
ha confermato la consigliera presi-
denziale Daria Zarivna. «La priori-
tà per il governo di Kiev è che non
ci sia un secondo anniversario del-
la guerra. Stiamodifendendo la no-
stra terra, non è qualcosa che ab-
biamo cominciato, abbiamo biso-
gno è un aiuto efficace», ha confer-
mato. Lo stesso concetto espresso

Duemissili sfiorano
la catastrofe nucleare

L’AZIENDA ENERGOATOM

Fausto Biloslavo
Bakhmut (Ucraina)

I
l vecchio senza un occhio
e con il colbacco sembra
uscito da un film sulla se-

conda guerramondiale. Il cen-
tro di Bakhmut, la Stalingrado
ucraina, è una poltiglia di pa-
lazzi sventrati su un tappeto
di schegge e detriti sparpaglia-
ti lungo le strade. I russi, 200
metri più in là, vomitano da
oltre il fiume cannonate sulla
città cercando di stanare gli in-
visibili difensori. Non faccia-
mo in tempo a trovare un ripa-
ro per la macchina che spunta
il fantasma. «Avete una siga-
retta?» biascica lo spettro del-
la guerra. L’anziano trascina
uno slittino con sopra due cas-
sette di munizioni, con le sue
cose, alla ricerca di acqua, ci-
bo e sigarette. Sembra incu-
rante dei sibili dei colpi di arti-
glieria e forse pensa che sia-
mo della Croce rossa, ma in
quest’incubo si infilano solo i
soldati, i giornalisti e pochi vo-
lontari che cercano di aiutare
i civili.
Per raggiungere Bakhmut

con Francesco Semprini, del-

la Stampa, è rimasta aperta
una sola strada, ma sotto il ti-
ro dei russi, che parte da Ko-
stiantynivka. All’ultimo posto
di blocco di Chasiv Yar i solda-
ti ritirano il pass speciale co-
me se il capolinea fosse l’infer-
no e non dovessi più tornare
indietro. Poi inizia l’incubo
con i primi colpi di artiglieria
russa che danno la caccia alle
batterie ucraine. Quando da
una collinetta appare Bakh-
mut, un tempo città con 70mi-
la abitanti ridotti a 5mila, un
brivido corre lungo la schie-

na. Gli ultimi due chilometri
sono in campo scoperto con i
russi che fanno il tiro al piccio-
ne. L’unica possibilità è lan-
ciarsi a tavoletta verso la città
«fortezza», che resiste da mesi
ad ondate di attacchi. Le case-
matte ai crocevia, però, sono
abbandonate e in alcune stra-
de rimangono solo i cavalli di
frisia con i sbarramenti di ce-
mento. I soldati sono rintana-
ti negli scantinati dei palazzi
per evitare le bombe. Ogni
tanto si vede qualche blindato
messo al riparo di un edificio

o sotto un cavalcavia e i cec-
chini con l’uniforme bianca
per mimetizzarsi in mezzo al-
la neve.
La città è morta, deserta e

avvolta da un silenzio surrea-
le spezzato solo dai colpi in
uscita degli ucraini e dal sibi-
lo delle granate che arrivano
dall’altra parte del fiume. I ca-
vi dell’elettricità penzolano in
mezzo alla strada, ma è la
piazza centrale con il munici-
pio, un tempo pulsante di vi-
ta, la tragica fotografia della
Stalingrado ucraina. Macerie,

desolazione e palazzi centrati
dalle bombe fanno capire la
furia degli attacchi russi e la
strenua resistenza degli ucrai-
ni.
Il benvenuto è un potente

colpo di artiglieria che ci pas-
sa sopra la testa e va a schian-
tarsi nel centro. L’unica possi-
bilità di rimanere vivi è corre-
re cercando di rimanere sem-
pre rasenti ai muri sbrecciati
delle abitazioni. Dietro la piaz-
za principale un manipolo di
disgraziati non mollano le lo-
ro case. Un paio di anziane ba-

bucke uscite un attimo dal
bunker a godere di un raggio
di sole assieme a una giovane
donna con un gatto in spalla e
Vlad, il portavoce di 23 anni
dei sopravvissuti. Quando ci
vedono arrivare trafelati con i
bottiglioni d’acqua potabile
che vale come l’oro non credo-
no ai loro occhi e si sprecano
in spasiba, spasiba, grazie in
russo. Una ripida scala porta
al rifugio fai-da-te ricavato sot-
toterra. Un dedalo che collega
gli scantinati di due palazzi
trasformati in catacombe mo-

CHIUSA LA CONFERENZA DI MONACO. TAJANI: «IN CAMPO PER LA PACE»

Europa unita: «Meno applausi e più armi»
Meloni vola a Kiev, Zelensky: «Benvenuta»
L’Ue compatta con l’Ucraina. Settimana prossima i primi carri armati

La premier attesa domani, giorno della sfida di discorsi tra lo Zar e Biden
L’azienda ucraina per il nucleare Energoa-
tom ha denunciato che due missili russi
sono stati «pericolosamente vicini» a cau-
sare una «catastrofe nucleare» dopo aver
sorvolato un impianto atomico nel sud del
Paese. Energoatom ha localizzato duemis-
sili da crociera nei pressi della centrale
nucleare Sud-Ucraina, situata vicino alla
città di Yuzhnoukrainsk. L’azienda ha fatto
appello all’Aiea per adottare «tutte le misu-
re possibili per fermare il terrorismo nu-
cleare russo», sottolineando che il rischio
di «colpire il reattore con possibili conse-
guenze - una catastrofe nucleare - è stato
di nuovo alto».

Nelle catacombe con i civili
dentro il cuore di Bakhmut
crivellato dai mortai russi

ATTACCO ALL’EUROPA
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da Monaco dal ministro degli Este-
ri Antonio Tajani: «Difendiamo
l’Ucraina perché vogliamo la pace
e la sconfitta dell’Ucraina non è
una soluzione. Se vogliamo la pace
dobbiamo portare gli interlocutori
allo stesso tavolo», ha detto Tajani,
confermando il doppio tavolo su
cui gioca la diplomazia: aiutare
l’Ucraina e puntare a un dialogo al
momento complicatissimo. «Non
siamo contro la pace, l’Italia non è

in guerra contro la Russia ma impe-
gnata per la difesa dell’indipenden-
za dell’Ucraina» ha aggiunto Taja-
ni, confermando l’impegno del no-
stro Paese al fianco di Ue e Nato.
«L’Italia sta sostenendo la difesa
europea e mi auguro che il prossi-
mo parlamento europeo e la prossi-
ma commissione rinforzino que-
sta scelta che noi condividiamo
per contare anche di più all’inter-
no della Nato», rilanciando il pro-

getto di una industria europea
coordinata per quanto riguarda la
Difesa».

Domani è atteso, molto, anche
il discorso di Vladimir Putin e in
contemporanea, da Varsavia quel-
lo del presidente Usa Biden. Il por-
tavoce del Cremlino Peskov con-
ferma che Putin porrà «particola-
re attenzione al tema dell’opera-
zione militare speciale», che, co-
me anticipato, potrebbe cambia-

re nome e diventare «antiterrori-
smo», uno stratagemma per poter
promuovere leggi speciali, au-
mentare la repressione contro i
dissidenti, porre di fatto uno stato
di guerra in tutto il Paese, favoren-
do anche un’eventuale nuova mo-
bilitazione. Ma intanto l’Occiden-
te non sta a guardare. Il ministro
della Difesa francese ha annuncia-
to che i primi carri da combatti-
mento leggeri AMX-10 saranno
consegnati a Kiev già la prossima
settimana «Ma non diciamo quan-
ti saranno per non dare vantaggi
strategici», ha detto. I primi mezzi
arriveranno in occasione dell’an-
niversario dell’invasione russa
mentre i tank pesanti saranno di-
sponibili in primavera. Un segno
concreto del sostegno di Europa e
Nato, che va ben oltre a parole e
slogan.

DISTRUZIONE
Non si fermano
i bombardamenti

sull’Ucraina, mentre
si avvicina la ricorrenza
di un anno di guerra

La Russia produce
più razzi ipersonici

LA RIVELAZIONE

Valeria Robecco

New York A pochi giorni dal primo anniversa-
rio dell’invasione russa dell’Ucraina, il segreta-
rio di stato americano Antony Blinken lancia
un nuovo allarme, rivelando che la Cina sta
valutando di fornire alla Russia armi e muni-
zioni. «Sin dall’inizio siamo stati preoccupati
per questa possibilità», ha spiegato in una se-
rie di interviste poche ore dopo l’incontro a
Monaco con il più alto diplomatico cinese,
Wang Yi. Secondo Blinken, al momento le
aziende del Dragone stanno fornendo «suppor-
to non letale» alle forze di Vladimir Putin: «Il
timore che abbiamo ora, però, è basato su in-
formazioni che abbiamo ricevuto riguardo
l’ipotesi che la Cina fornisca un supporto leta-
le, e abbiamo chiarito che ciò causerebbe un
serio problema per noi e la nostra relazione».
Una tale escalation, ha precisato il titolare di
Foggy Bottom, avrebbe «conseguenze» per Pe-
chino, avvertimento che Blinken ha espresso
anche nell’incontro con Wang. E d’altronde
anche il presidente Joe Biden aveva messo in
guardia il suo omologo Xi Jinping lo scorso
marzo sull’invio di armi a Putin. Il segretario
di stato ha comunque sottolineato «l’importan-
za di avere linee di comunicazione aperte. Ab-
biamo la responsabilità di gestire la relazione
in modo responsabile, penso che il mondo se
lo aspetti, ed è anche nel nostro interesse. Non
vogliamo entrare in conflitto e non siamo alla
ricerca di una nuova Guerra Fredda». Ma «allo
stesso tempo, difenderemo i nostri interessi in
modo risoluto».

L’obiettivo del faccia a faccia tra Blinken e
Wang era quello di riprendere i contatti diplo-
matici interrotti in seguito al caso del pallo-
ne-spia cinese intercettato nei cieli americani
e poi abbattuto, che ha portato ad annullare il
programmato viaggio del segretario di stato a
Pechino ai primi di febbraio. L’incontro, che è
stato descritto come diretto ma aspro, non
sembra tuttavia essere servito a stemperare le
tensioni. D’altronde Wang ha evidenziato sen-
za giri di parole che gli Stati Uniti «dovrebbero

promuovere una soluzione politica alla crisi
piuttosto che gettare benzina sul fuoco e sfrut-
tare l’opportunità a proprio vantaggio». Secon-
do quanto riferito da una nota del ministero
degli Esteri, il capo della diplomazia del Parti-
to comunista cinese, riferendosi sempre alla
guerra in Ucraina, ha sottolineato che Pechino
«ha sempre avuto un ruolo costruttivo», pro-
muovendo i colloqui di pace, ma il suo Paese
non accetta interferenze esterne nei rapporti
con Mosca. «Il partenariato strategico globale
di coordinamento Cina-Russia è stabilito sulla
base del non allineamento, del non confronto,
del non prendere di mira terze parti ed è sotto
la sovranità di due Nazioni indipendenti», ha
detto Wang a Blinken, precisando: «Non accet-
teremo mai che gli Usa impongano o addirittu-
ra esercitino costrizioni sulle relazioni Ci-
na-Russia». Mentre nel suo intervento a Mona-
co, ha affermato che Pechino offrirà presto
una proposta di pace per fermare i combatti-
menti (pur se Blinken ha messo in guardia sul
fatto che il cessate il fuoco potrebbe essere
sfruttato da Mosca per riorganizzarsi e prepa-
rare nuove offensive). E riguardo il pallo-
ne-spia, Wang ha definito «assurda e isterica»
la reazione dell’amministrazione Biden: «Ave-
vamo chiesto agli Usa di gestire il caso con
calma e professionalità, sulla base di consulta-
zioni con la parte cinese - ha ricordato - Pur-
troppo Washington ha ignorato quanto richie-
sto e ha usato jet da combattimento per abbat-
tere un pallone aerostatico con i missili».

La reazione americana a suo parere è stata
uno sforzo «per distogliere l’attenzione dai lo-
ro problemi interni», e ora sta agli Stati Uniti
«risolvere i danni causati dall’uso indiscrimina-
to della forza» quando hanno abbattuto il pal-
lone al largo della costa della South Carolina.
Nessuno dei due diplomatici peraltro ha fatto
cenni ad una nuova data per la visita di Blin-
ken, ennesima conferma del fatto che le rela-
zioni Usa-Cina sono scese forse al livello più
basso da quando Richard Nixon ha aperto un
canale di comunicazione con la leadership del
Dragone mezzo secolo fa.

derne per salvarsi dalle bom-
be. Un uomo sega la legna per
la stufetta che riscalda un am-
biente angusto dove hanno
piazzato dei letti d fortuna.
«Viviamo in questo condizio-
ni dallo scorso agosto - spiega
Vlad, barbone biondo - Voglia-
mo solo mir, la pace». Sull’in-
tensità dei bombardamenti
sorride: «Quanti colpi cadono
al giorno? Forse dovete chie-
dere quando non arrivano.
Spesso piombano ogni minu-
to». Il pugno di civili è tagliato
fuori dal mondo. «Avete delle

candele? - chiede uno dei so-
pravvissuti - Non c’è elettrici-
tà da mesi e per caricare le
batterie del telefonino e avere
un po’ di luce usiamo un vec-
chio sistema». Una manovel-
la, che fanno vedere all’opera,
ma ci vuole almeno mezz’ora
e olio di gomito.

Come mettiamo il naso fuo-
ri parte un concerto di morte
ancora più intenso con i razzi
Grad, eredi degli organi di Sta-
lin. La tattica è attendere un
attimo di calma e riprendere a
correre, ma non facciamo in

tempo ad arrivare a un blinda-
to Bradley con la croce rossa
che i sibili mortali ricomincia-
no a fendere l’aria. Per fortu-
na le granate esplodono, con
un boato d’inferno, oltre la pri-
ma fila di palazzi che fa da scu-
do. I due militari asserragliati
in un negozio ci guardano stu-
pefatti e ordinano subito:
«Niente foto o video, che ser-
vono al nemico per individua-
re la posizione e colpirci».
L’ufficiale è nervoso come il
soldato: «Siete dei pazzi. I rus-
si sono a 200 metri oltre il fiu-
me e se lo passano è finita. Vi
conviene andarvene prima di
rimanere intrappolati».

Due ore nell’inferno di Ba-
khmut sono anche troppo,
ma la via del ritorno si trasfor-
ma in una nuova gimkana fra
le macerie sperando che un
colpo non piombi troppo vici-
no. Il fragore metallico
dell’esplosione a una ventina
di metri arriva quando stiamo
uscendo dalla fortezza fatta a
pezzi dai bombardamenti. An-
cora una volta delle casette
basse sono lo scudo alla sven-
tagliata di schegge e a tutta ve-
locità usciamo dall’incubo.

ISOLATO
Il leader russo Vladimir Putin,
a un anno dall’invasione russa in Ucraina,
è sempre più isolato dal resto del mondo
con Europa e Nato sempre più schierate
con la resistenza di Kiev
Lo Zar terrà domani un attesissimo
discorso in cui la guerra sarà ovviamente
al centro dell’intervento anche se a Mosca
la parola guerra non si può pronunciare

La Russia ha aumentato la produzione dimissi-
li da crociera ipersonici Kinzhal, lo scrive il
Jerusalem Post citando la società di difesa sta-
tale Rostec. «Sono entrati in produzione molto
tempo fa, inizialmente non avevamo bisogno
di una tale quantità. Ora stiamo aumentando»,
ha riferito il Ceo di Rostec Sergey Chemezov.
Chemezov ha affermato che la compagnia di
difesa ha aumentato di 50 volte la produzione
di alcune munizioni. Il Kh-47M2 Kinzhal è un
missile ipersonico lanciato dall’aria tipicamen-
te caricato su aerei da guerra MiG-31K specia-
lizzati. I MiG-31K sono stati visti in Bielorussia
in missioni di addestramento negli ultimi me-
si, così come a Kaliningrad.

Tensione alle stelle
Gli Usa contro la Cina
«ArmaMosca»
E il Dragone insorge
Il segretario di Stato Blinken: «Ci sarebbero
conseguenze». Il ministro cinese Wang Yi:
«Washington vuol gettare benzina sul fuoco»

Due ore nella Stalingrado del
Donbass. Il nemico appostato
a 200 metri martella la città,
ormai ridotta a un ammasso
di schegge e macerie. I soldati
sono nascosti. I pochi residenti
vivono nelle cantine, la luce
da generatori a manovella
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